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L’Archivio Rame Fo rispecchia, sia come
contenuto che come organizzazione, l’idea
che Franca Rame aveva dell’archivio: luogo
di testimonianza, di ricordo ma anche – e
soprattutto – luogo di lavoro.
Quello che vediamo oggi è un archivio
«vivo», che ha continuato a trasformarsi, a
cambiare i propri legami.
Le carte che lo compongono sono state
spostate, rimaneggiate, corrette, riutilizzate
per nuovi spettacoli, in un continuo
movimento che è la caratteristica e l’anima di
questo archivio.



Ma cos’è esattamente l’Archivio Rame Fo?

È un archivio d’artista…

…d’autore…

…di famiglia… …d’azienda…



…di storia politica 
e sociale…

…di storia del teatro…
…un archivio di moda…

… un archivio che parla di donne 
e di femminismo….



Difficile trovare un termine per definirlo, forse MusALab è quello più 
appropriato: Museo Archivio Laboratorio. 

Qui parte delle attività svolte



Negli anni l’archivio è stato dotato di vari strumenti di corredo, alcuni dei quali descrivono
documentazione che non è effettivamente presente in archivio. Il più analitico è il database
Scheda che comprende le informazioni utilizzate per la realizzazione del sito.

I campi di descrizione sono ben 58, ma solo alcuni di interesse archivistico, e le
informazioni contenute non sono sempre uniformi. Ad esempio il campo Npagine può
riferirsi al numero delle pagine, delle carte o delle scansioni.

Di particolare interesse è il campo Descrizione che contiene informazioni scritte
dalla stessa Franca Rame.



Questo campo, che sul sito troviamo a corredo di ciascun documento, è stato utilizzato
come un foglio di appunti, personale e talvolta molto intimo.

1998 – Roma: temi dal titolo
“Cara Franca” scritti dagli
alunni della classe 2ªA
dell’Istituto Tecnico “Liceo
Lombardo Radice” di Roma.
In allegato anche la lettera
dal professore. (Inserendo
documenti nel sito, mi passa
la vita nel cuore. Leggendone
alcuni, come questo, non
posso fare a meno di
piangere. Grazie!)



Ma quello che manca in tutti questi strumenti è il collegamento alla collocazione fisica
dei documenti: in parole povere sappiamo che un documento esiste, possiamo
visualizzarlo, ne abbiamo una prima descrizione ma non è indicato dove si trova.



Organizzazione dell’archivio e tipologie documentarie presenti



L’archivio risulta strutturato in 13 sezioni, evidenti dalla stessa disposizione a
scaffale delle unità e dalle tipologie dei supporti, ma soprattutto dalla presenza di
segnature alfanumeriche originali.

Ciascuna sezione contiene diverse
tipologie di documenti che sono
indicate nelle relative slide.

Le sezioni non corrispondono a serie archivistiche
«classiche» ma a aree tematiche, la cui composizione è
variata negli anni:

- per i riutilizzi e i conseguenti spostamenti di materiale;

- per le diverse «interpretazioni» date da coloro che, pur
sotto una comune regia, hanno collaborato al riordino;

- per la oggettiva difficoltà di legare uno stesso faldone
ad una sola sezione.



Sezione N. 
faldoni

Supporti Estremi 
cronologici

Provenienza

Opere 246 Cartelle, raccoglitori, pacchi, scatole, valigette, 
unità non condizionate

1951-2016 Perugia, Milano

Estero 254 Cartelle, raccoglitori, valigetta, scatole, 
fascicoli, pacchi

1953-2011 Perugia

Collettivo teatrale La Comune e Palazzina Liberty 41 Cartelle, raccoglitori, registri 1969-1989 Perugia

Soccorso Rosso poi Soccorso Rosso Militante 89 Cartelle, raccoglitori, fascicoli, pacchi, schedari 1966-1999 Perugia

Famiglia Rame 9 Cartelle 1829-1999 Perugia

Famiglia Fo Rame 167 Cartelle, raccoglitori 1917-2015 Perugia

Jacopo Fo e Libera Università di Alcatraz 5 Cartelle [1955-2013] Perugia

Premio Nobel 18 Cartelle, raccoglitori 1997-1998 Perugia

Comitato Nobel per i disabili 73 Cartelle, raccoglitori, pacchi, album 1998-2006 Perugia

Locandine e manifesti 0 879 tipologie; 2376 unità non condizionate 1947-2007 Perugia

Rassegna stampa 126 Cartelle, pacchi, raccoglitori, valigetta 1924-2005 Perugia

Fotografie / diapositive 152 Cartelle, raccoglitori, valigetta, scatole, 
fascicoli, pacchi

1946-2004 Perugia

Contabilità 286 Cartelle, raccoglitori 1954-2012 Perugia



La sezione relativa all’attività artistica e professionale di Dario Fo e Franca Rame,
denominata Opere, è sicuramente la più complessa.
Risulta evidente, dai titoli e dalle date riportate sui faldoni, l’iniziale organizzazione
logico/cronologica per «soggetto» (spettacolo, testo, evento, programma radiofonico o
televisivo) data da Franca Rame e oggi parzialmente perduta proprio per i frequenti
riutilizzi del materiale.

Tipologie rilevate:
 Testi (manoscritti, dattiloscritti, a stampa)
 Appunti / note
 Corrispondenza
 Bozzetti e disegni di scena
 Brochure / locandine / volantini

 Fotografie
 Contabilità / rendiconti
 Comunicati stampa
 Contratti e curricula di attori e tecnici
 Rassegna stampa
 Calendari degli spettacoli



Riutilizzi che sono particolarmente evidenti nei
copioni: annotati, rivisti, corretti, modificati
persino tra una rappresentazione e l’altra….





…«animati» da riflessioni, idee e disegni che
trasformano il testo in opera d’arte.



Collegata alla precedente è la sezione Estero che
raccoglie documentazione relativa a spettacoli
allestiti all’estero, spettacoli allestiti da compagnie
straniere tratti da testi di Fo e tutte le attività
(personali, lavorative, politiche) svolte fuori
dall’Italia.

Tipologie rilevate:
 Corrispondenza
 Materiale pubblicitario
 Rassegna stampa
 Documenti di viaggio
 Tournées / programmi
 Testi: stesure riviste, traduzioni
 Rendiconti / borderò / contabilità

 Eventi
 Rapporti con gli agenti
 Rulli
 Appunti



La sezione Collettivo teatrale La Comune e
sede teatrale Palazzina Liberty offre
un’importante testimonianza sull’attività artistica,
sociale e politica di questa organizzazione.



Tipologie rilevate:
 Testi / comunicati stampa
 Corrispondenza
 Rassegna stampa
 Atti contabili e amministrativi
 Brochure /volantini / locandine

degli spettacoli e di altre iniziative



Di matrice più spiccatamente politica e
sociale è la sezione Soccorso Rosso
poi Soccorso Rosso Militante,
organizzazione nata al fine di dare
assistenza legale ed economica ai
carcerati e fornire aiuto agli operai nelle
lotte di fabbrica.



Tipologie rilevate:
 Corrispondenza
 Contabilità e rendiconti
 Appelli, campagne e petizioni
 Ciclostilati / comunicati / bollettini
 Atti per l’organizzazione e la

realizzazione di conferenze e
dibattiti

 Documentazione fotografica
 Testimonianze / dossier
 Atti giudiziari e relativi ai rapporti

con gli avvocati



Il materiale più antico dell’archivio, databile dagli inizi del XIX secolo, è raccolto nella
sezione Famiglia Rame, riguardante la famiglia originaria di Franca Rame e la sua
Compagnia itinerante.



Tipologie rilevate:
 Copioni / copioni di scena
 Quaderni
 Ricordi
 Corrispondenza
 Contabilità



Un’altra sezione di natura privata è quella della Famiglia Fo Rame, costituita da
materiale molto eterogeneo riguardante la vita familiare e personale della coppia.
A questa sezione è stata attribuita tutta la documentazione relativa ad attività non
legate ad opere quali mostre d’arte, lezioni magistrali e pubblicazioni.



Tipologie rilevate:
 Corrispondenza
 Certificati / attestazioni
 Premi / riconoscimenti
 Disegni
 Agende
 Raccolte firme
 Atti di cause
 Rassegna stampa
 Lezioni / discorsi / interviste
 Attività politica e sociale
 Celebrazioni pubbliche e private
 Biografie / bibliografie
 Documentazione medica
 Pubblicazioni / rapporti con gli editori
 Contratti
 Documentazione relativa a mostre



Legata alla precedente è la sezione riguardante la
vita privata, artistica e di impegno sociale di
Jacopo Fo e della Libera Università di
Alcatraz.

Tipologie rilevate:
 Atti relativi all’infanzia / ricordi
 Testi (bozze / stesure / appunti)
 Disegni / bozzetti
 Atti relativi alla Libera Università di Alcatraz
 Atti relativi alla società Jacobus srl



La sezione Premio Nobel comprende la
documentazione relativa al conferimento del
Premio Nobel per la letteratura nel 1997.

Tipologie rilevate:
 Testi (bozze / stesure / discorso)
 Corrispondenza (lettere / telegrammi / biglietti)





La sezione Comitato Il Nobel per i Disabili
riguarda la fondazione e le attività dell’ente, istituito
grazie al denaro ottenuto con il Nobel. Il Comitato,

tutt’ora in attività, si occupa di persone disabili o
che versano in gravi difficoltà economiche e sociali.
Dal 1999 il Comitato è inoltre impegnato a dare
voce e sostegno alle vittime dell’uranio e alle loro
famiglie.



Tipologie rilevate:
 Atti relativi al processo Silva
 Contabilità
 Corrispondenza
 Raccolte fondi
 Richieste contributi e sponsorizzazioni
 Rassegna stampa / comunicati stampa

Oltre che dai proventi del Nobel e dalle
donazioni di enti e di privati, il Comitato veniva
sostenuto, e ancora si sostiene, attraverso varie
iniziative, ad esempio la vendita di opere d’arte
e la realizzazione di spettacoli e mostre.



Le ultime quattro sezioni contengono documentazione relativa a tutte le tematiche
precedenti e riguardano sia la vita privata e familiare della coppia, sia quella artistica e
professionale, sia l’impegno politico e sociale.



La sezione Locandine e manifesti è costituita da 879 unità
documentarie (tipologie) per complessivi 2376 esemplari.

Vi si comprendono in primo luogo locandine e
manifesti di spettacoli, realizzati sia in Italia che
all’estero.





Ma vi si comprendono anche
manifesti e locandine di
mostre, lezioni, incontri ed
eventi di natura culturale,
politica e sociale.



La sezione Rassegna
stampa è costituita da
raccoglitori contenenti
“schedoni” di cartone sui
quali sono stati incollati
gli articoli.
Per ciascuno di essi si
riportano testata di
provenienza e data; di
mano di Franca Rame le
sottolineature in colore
rosso, blu o verde.



Di particolare pregio, completezza e
consistenza è la sezione Fotografie /
diapositive, che raccoglie materiale sia
in positivo che in negativo oltre a
numerose copie di fotografie antiche.





L’ultima sezione, Contabilità, comprende materiale

molto eterogeneo di natura fiscale e amministrativa.



L’inventario topografico

Al fine di fornire una prima descrizione del materiale e
di accertarne l’effettiva consistenza si è proceduto alla
realizzazione di un inventario topografico, punto di
partenza per qualsiasi successiva operazione di
schedatura analitica e inventariazione.



Software utilizzato:
Archimista 3.1
Numero Record totale:
1600 circa
Numero Record descritti: 
1466
Estremi cronologici:
1829-2016

Dati descrittivi rilevati:
- Numero d’ordine
- Tipologia del contenitore
- Dimensioni
- Titolo originale / attribuito
- Estremi cronologici 
- Note originali presenti sulla coperta
- Segnature e/o numerazioni originali

Legami:
- Sezione di appartenenza
- Sottosezione di appartenenza
- Voci d’indice
- Voci di collegamento

Altre informazioni:
- Eventuali problemi conservativi
- Compilatore 



Il campo Contenuto è stato utilizzato anche per la rilevazione delle annotazioni originali presenti sulla
coperta. Queste annotazioni, di mano di Franca Rame, forniscono importanti indicazioni circa lo stato del
lavoro (“digitalizzato”, “ordinato e numerato”); eventuali vincoli e limitazioni alla consultazione e alla
diffusione (“visto per privacy”; “materiale controllato”, “materiale da non scansire”); e indicazioni sul
contenuto (“estrapolati i contratti”, “casino manoscritti più testi pubblicati”).

Il campo Segnatura definitiva è stato utilizzato per 
inserire il numero d’ordine dell’unità nel topografico.

La Sequenza è il numero d’ordine progressivo dato 
dal programma in automatico.

ip1



Diapositiva 40

ip1 ilaria pagliai; 22/10/2020



Le segnature originali sono 
state inserite nel campo Unità 
di condizionamento / numero.

Le dimensioni esterne
dell’unità (altezza –
profondità – spessore) sono
state inserite nel campo
Descrizione estrinseca.



I campi Stato di conservazione e Note sullo stato di conservazione sono stati compilati solo in 
presenza di problematiche conservative.
L’Archivio è complessivamente ben tenuto; le maggiori problematiche riguardano la documentazione
fotografica, conservata in supporti non idonei, la serie Famiglia Rame dove si riscontrano unità
danneggiate e, soprattutto, nella serie Estero, i rulli di acetato che dovrebbero essere conservati in
specifici ambienti refrigerati e che risultano gravemente danneggiati.
Sui rulli è rappresentata la trascrizione, in alcuni casi “fumettata”, di testi teatrali in più lingue.



Per una migliore consultazione, i dati rilevati
sono stati trasferiti in una query dinamica di
Access.
La query ha permesso di produrre schede
formato pdf visualizzabili e “sincronizzate” con il
lavoro.



La schedatura analitica delle unità documentarie

In attesa della messa a punto di un database di
descrizione integrata che consenta di gestire e
descrivere le diverse parti dell’Archivio (archivistica –
artistica – libraria) è stata effettuata una schedatura
analitica a campione di unità documentarie
appartenenti alle sezioni Opere, Famiglia Rame e
Rassegna Stampa.
Anche in questo caso come software è stato
utilizzato Archimista, la cui “risposta” alle peculiari
necessità descrittive del fondo non è stata sempre
pienamente soddisfacente.



Campi descrittivi rilevati:
- Tipologia
- Titolo originale / attribuito
- Estremo cronologico iniziale / finale
- Contenuto
- Codice immagine (IdDocumentoOld)
- Segnatura
- Consistenza

Legami:
- Unità archivistica di appartenenza
- Voci d’indice
- Voci di collegamento

Altre informazioni:
- Note dell’archivista
- Compilatore 

Software utilizzato:
Archimista 3.1
Numero Record descritti: 
523
Livello di descrizione:
Unità documentaria
Estremi cronologici:
1864-1983



Indicazione dell’unità archivistica di appartenenza.
Il titolo dell’unità è posto fra parentesi quadre perché
attribuito.

Nella Rassegna stampa il campo Contenuto
è stato utilizzato anche per la rilevazione di:

- Testata di provenienza (con contestuale
creazione di voce d’indice)

- Autore (con contestuale creazione di voce
d’indice)

- Fotografie e/o di fotografie di scena

Si è deciso di rilevare la presenza di
fotografie perché le immagini, soprattutto
quelle di scena, potrebbero risultare utili nello
studio dei costumi.



Nel campo Nota dell’archivista è stata
riportata la dicitura Da scansionare
quando non è stata rilevata la presenza di
un codice immagine (IdDocumentoOld).

I documenti che non presentano un codice immagine potrebbero tuttavia essere presenti sul
sito.
Da un’analisi a campione effettuata sulle unità documentarie e dal confronto tra il database
Schede e i file immagine presenti, è stato stimato che tra il 30 e il 40% dei documenti non
è mai stato scansionato o presenta scansioni parziali o illeggibili.



In questo caso invece l’IdDocumentoOld era
riportato sull’unità, e l’immagine è infatti presente
sul sito.
Non esistendo in Archimista un campo specifico
per la sua rilevazione sono stati utilizzati i campi
collegati Altre segnature e Qualifica.

La presenza del codice immagine può anche consentire di creare un collegamento diretto al sito.



La rilevazione delle voci d’indice
e delle voci d’indice/collegamento

Sia per l’inventario topografico che per le unità
documentarie la schedatura ha portato alla
rilevazione delle voci d’indice e alla
contestuale creazione di indici alfabetici.
In Archimista non è possibile creare schede
Entità delle voci rilevate; per ciascuna voce
possono essere compilati solamente i campi,
non ripetibili, Tipologia; Lemma; Estremi
cronologici; Qualifica.



Gli indici comprendono complessivamente:
- 153 voci Ente
- 324 voci Persona
- 1 voce Famiglia
- 17 voci Toponimo
- 144 voci Altro di cui

- 2 voci Agenzia di stampa
- 2 voci Manifestazione / evento 

culturale
- 138 voci Periodico
- 1 voce Premi / riconoscimenti
- 1 voce Trasmissioni radiofoniche

Ciascuna voce d’indice è collegata a uno 
o più record (unità archivistica o unità 
documentaria), il cui numero 
complessivo è riportato nella colonna 
Occorrenze.



Mancando in Archimista campi specifici per la
rilevazione delle provenienze e dei codici
alfanumerici identificativi dell’opera (IdOpera),
fondamentali per il futuro collegamento alle
Autority, sono stati creati collegamenti a
voci d’indice [Altro] corrispondenti ai
diversi codici.

Per facilitare la ricerca ciascun codice riporta,
tra parentesi tonde, il nome per esteso
dell’Opera.

L’estremo cronologico indicato è quello riportato nel database 
Schede.



Conclusioni

Particolare complessità dell’Archivio dovuta alla varietà delle tipologie documentarie che lo compongono,
all’organizzazione dei faldoni, alla necessità di armonizzare la struttura creata dal produttore con gli standard di
descrizione archivistica.

Necessità di individuare un software che, attraverso la creazione di Autority, permetta la schedatura integrata di
tutte le parti dell’Archivio.

Fornitura di materiali idonei al condizionamento e alla corretta conservazione dei documenti.


